
dando che si riceve, è spen-
dendoti che ti ritrovi, è mo-

rendo che si risuscita a vita 
eterna.  
Non nascondiamoci alla Luce, 

e non la nascondiamo dopo 

averla incontrata! 

La Parola della Bibbia in que-

sto periodo di avvento-natale 

annunzia che sono possibili il totale cambiamento 

della nostra esistenza e il passaggio dalle tenebre alla 

luce, dalla tristezza alla gioia, dalla schiavitù alla li-

bertà, dalla morte alla vita. 

Questo cambiamento avviene per il Natale di Quel 

Bambino che ci è dato, anche se nella pubblicità, 

nei discorsi della gente non entra quasi mai; anche 

se, dall’asilo alla scuola superiore, spesso non viene 

nemmeno nominato (per “rispetto” a quelli che non 

credono, si suol dire), Lui che è il “festeggiato”!   

Tuttavia è proprio e solo in questo Nome invocato, 

cantato, celebrato, che possiamo trovare salvezza, 

essere “illuminati” e sentirci protagonisti del NUO-

VO che avanza. E’ Lui infatti che fa nuove tutte le 

cose: non ve ne accorgete? 

Auguri, pace, benedizione e gioia al vostro Natale.            
 

Don Mario 

Perché cercare Dio? 

Il movente della ricerca 

di Dio è costituito da 

questa umana conside-

razione: siamo immersi 

nel male, spesso noi 

stessi compiamo ciò 

che non vorremmo, 

camminiamo al buio, 

facciamo esperienza di 

solitudine, di tanto egoi-

smo, di rabbia e tristez-

za per i tradimenti, di 

violenza intorno a noi, 

s p e s s o  g r a t u i t a , 

del l ’odio  di f fuso, 

dell’incertezza del no-

stro futuro. Queste te-

nebre ci tormentano e 

spesso soffocano ogni 

nostro anelito ad osare 

di più.  

A un certo punto Qual-

cuno ci viene incontro e 

all’improvviso chi cam-

minava al buio comin-

cia a vedere la luce.  

E così, progressivamen-

te, si riacquista speranza 

e voglia di offrirla ad 

altri e rimanere in essa 

per meglio capire dove 

ci porta. Che bello sen-

tire che ci sostiene e ci 

fa compagnia nella stra-

da da percorrere, che 

subito si illumina 

d’immenso!  

O Luce, che segni la 

fine dell’ora più buia del-
la notte e ci vieni incon-

tro con l’alba del giorno 
nuovo, preludio d’una 
vita felice, vieni e fa’ rina-

scere la speranza in tanti 
uomini e donne  del no-

stro tempo, delusi da at-
tese tradite, da promesse 

mancate, da ideali spariti 
e divorati dal tempo! 

Molti, grazie a questa lu-

ce superiore, incontrano 

e riconoscono Gesù co-

me luce della propria 

vita, come perla preziosa, 

per la quale si rinuncia a 

tante altre cose buone. 

Stupenda, a questo pro-

posito, è l’esperienza di 

San Paolo, che, pieno di 

zelo per Dio, lavorava 

attivamente per la sua 

religione, finché non in-

contrò Gesù che lo illu-

minò e lo mandò ai paga-
ni, ad aprire loro gli oc-

chi e a farli passare dalle 
tenebre alla luce, in forza 
della fede in Lui! (cfr. 

Atti 26, 15-18) 
Aprendo la porta a Cristo 

comincia così l’avventura 
della fede, che non sai 

dove ti porterà, o  meglio  

sai bene che ti porterà a 

una pienezza, a una meta 

certa, che raggiungerai 

solo a questo prezzo: è 
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Conseguenza di ciò è che l’amore 
ha bisogno anche di organizzazio-
ne, quale presupposto per un servi-
zio comunitario ordinato” 
 

Da questa consapevolezza, sono 

nate nel tempo le diverse strutture 

caritative ecclesiali (Caritas) e, in 

piccolo, anche quelle parrocchiali. 

A questo proposito ci possono aiu-

tare le parole di un uomo di Chiesa 

contemporaneo, che ha vissuto con 

radicalità molte delle realtà umane 

più scomode e attuali:  

“La Caritas, non è tanto una strut-
tura assistenziale impegnata a pre-
stare dei servizi ai poveri, ma uno 
strumento abilitato a far conoscere 
a tutta la comunità le situazioni di 
sofferenza e di bisogno, a stimolar-
la all’impegno generoso e, soprat-
tutto, a far diventare le sofferenze 
di alcuni, problemi di tutti”.  

(+ Tonino Bello). 
 

Vorremmo concludere facendo no- 

stre le parole di Paolo Mengoli, 

direttore della Caritas diocesana, 

che scrive: 

“Il ministero di fatto che si esplica 
nel servizio ai poveri necessita, oggi 
più che mai, di condivisione, conti-
nuità nell’impegno, competenza, 
collegamenti in rete e di una visuale 
ecclesiale d’insieme che aiuti a ve-
dere oltre l’angolo .... Oggi, più che 
i beni materiali, sono carenti le ma-
ni ed i cuori desiderosi e capaci di 
farsi prossimo nel servizio al pove-
ro nei più svariati ambiti”   

Accogliendo Gesù, Dono del Pa-

dre, impariamo a donare anche noi 

un po’ del nostro tempo e delle 

nostre capacità, impegnandoci  a 

far rinascere e vivacizzare la Caritas 

parrocchiale con più slancio da par-

te dell’intera Comunità. Contattare 

a tal proposito il Parroco o la speci-

fica Commissione del C.P.P. 
 

Filippo, Isabella, Sandra 

 

“La carità è il dono più grande 
che Dio ha fatto agli uomini, 
perché è amore ricevuto e amo-
re donato” (Caritas in Veritate) 
 

Queste parole ci aiutano a capi-

re che cosa è veramente la carità 

e sono anche un invito a riflette-

re sul nostro modo di essere 

“operatori” della carità.  

Non siamo noi singolarmente 

che operiamo, ma la Chiesa è 

carità, perché Gesù è Carità, 

l’Eucaristia è il sacramento della 

carità.  
 

Sono ancora le parole del Papa 

nella “Deus Caritas Est” (n.20) a 

ricordarci che:  

”L’amore del prossimo, radicato 
nell’amore di Dio, è un compito 
per ogni singolo fedele, ma è 
anche un compito per l’intera 
comunità ecclesiale ….. Anche la 
Chiesa in quanto Comunità de-
ve praticare l’amore.  
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L’ arte nella nostra chiesa:  “La B. Vergine delle Grazie, alla cavalleria” 
 

Cenni relativi alle opere d’arte presenti nella nostra chiesa.  

Ma le cose si trascinano a lungo ed allora i fratelli Gava-

ruzzi incaricano il capomastro Carlo Chiusoli di costrui-

re a loro spese una chiesetta nella quale il 16 luglio 1847 

viene trasportata la sacra immagine con tutto il muro a 

cura del capomastro Domenico Curti e la chiesa fu a-

perta al culto l'8 settembre 1847. 

Successivamente nel 1850 il Magazzari, a spese di Giu-

seppe Gavaruzzi e di don Oppi, succeduto quale rettore 

allo scomparso don Girolamo, opera il trasporto su tela 

della Madonna delle Grazie. Nel 1856-57 vengono ag-

giunti alla chiesetta il campanile (disegnato dal capoma-

stro Brighenti e con orologio del 1873) con quattro 

campane fuse nel 1858 da Clemente Brighenti, e una 

canonica da destinare ad abitazione dei sacerdoti rettori 

che qui risiederanno. 

La chiesetta-oratorio  funge in questo periodo da sussi-

diaria della Parrocchia di S. Maria Assunta di Borgo 

Panigale (che andava da Porta S. Felice fino al corso del 

Lavino), nel cui territorio esisteva anche un'altra cappel-

la col titolo di S. Maria delle Grazie, mentre la nostra 

era più semplicemente chiamata  "La Madonna delle  
Grazie". 

All'inizio del secolo XIX esisteva alla “Cavalleria” 

presso Porta San Felice una casa di proprietà dei fra-

telli Giuseppe e don Girolamo Gavaruzzi. Nell'andro-

ne (o, secondo altri, in una loggia  sotterranea) c’era 

un dipinto ad affresco probabilmente quattrocentesco, 

rappresentante la Madonna delle Grazie, immagine 

molto venerata nella zona. 

Una suggestiva ipotesi vuole che esistesse fin dal 1302 

un oratorio, costruito sul ponte del Torrente Ravone, 

fuori Porta San Felice, che proteggeva un'immagine di 

una Madonna dipinta su di un pilastro e detta perciò 

Madonna del Pilastrello. Nel 1507 Virgilio Ghisilieri 

costruì nei pressi un altro oratorio dedicato a S. Pio V, 

in sostituzione del precedente, probabilmente annesso 

alla villa di famiglia, lasciando tuttavia al suo posto il 

muro con la Madonna del Pilastrello, che sarebbe poi 

divenuta la nostra B.V.delle Grazie. 

Nel 1841 i fratelli Gavaruzzi chiedono all’Arcivescovo 

di Bologna, il Card. Opizzoni, il permesso di traspor-

tare l'affresco su tela per preservarlo dal deterioramen-

to, ricevendone il consenso subordinato al parere del-

la Commissione Ausiliare di Belle Arti.  
Gianni  Tugnoli 

 

IL SERVIZIO DELLA CARITA’:  
UN  MINISTERO  DI  FATTO 
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Proponiamo questa preghiera, con cui 

il 25 dicembre 2005 Papa Benedetto 

XVI  terminava la sua Enciclica  

“Deus Caritas Est” 

 
 

Santa Maria, Madre di Dio, 

tu hai donato al mondo la vera luce, 

Gesù,  tuo Figlio, Figlio di Dio. 

Ti sei consegnata completamente alla chiamata di Dio 
e sei così diventata sorgente della bontà  

che sgorga da Lui. 

Mostraci Gesù, guidaci a Lui. 
Insegnaci a conoscerlo e ad amarlo,  

perché possiamo anche noi 
diventare capaci  di vero amore  

ed essere sorgenti di acqua viva  
in mezzo ad un mondo assetato  

 

 

MARIA  

HA DATO AL MONDO 

LA  LUCE   

CHE OGNI UOMO 

CERCA  

NEL SUO INTIMO 

Angolo della Preghiera 

 
PRESEPE  in oratorio e poi … in chiesa 

 

Anche quest'anno sono partiti i lavori per la realizzazione del presepe e come accade ormai 

da un paio di anni sono stati coinvolti i ragazzi dell'oratorio. Ci è stato chiesto perché proprio i 

ragazzi dell'oratorio e se ci fosse un motivo ispiratore o una tematica particolare che volessimo 

sottolineare. Le porte dell'oratorio sono state riaperte alla fine di ottobre ed era necessario 

avere  una  meta comune vicina. Forti delle esperienze precedenti potremmo rispondere che 

lavorare con questo spirito aiuta a rinsaldare i vecchi rapporti e a crearne dei nuovi e in questo 

i bambini sono maestri perché liberi da condizionamenti e vincoli.  

Ecco quindi l'idea di portare avanti la costruzione del presepe parallelamente alla recita di Natale, lasciando liberi 

i ragazzi di scegliere tra una attività e l'altra o anche di partecipare ad entrambe. E' bellissimo vedere che alcuni di 

questi piccoli passano con estrema naturalezza ed immutato entusiasmo da copioni e costumi, a colla pennelli e 

muschio. Diceva Madre Teresa: ”E' Natale ogni volta che permetti al Signore di rinascere per donarlo agli al-

tri”...Il presepe vuole essere il nostro regalo.  Buon Natale!  

 

Sono trascorsi ormai tre anni dalla morte di don 

Giorgio, parroco di S. Maria delle Grazie per circa 

vent’anni, eppure il suo sorriso è sempre presente 

nei nostri cuori, come fosse ieri. Si potrebbe dire 

tanto, ma mi limiterò a parlare di  ciò che più mi sta 

a cuore: era una persona di grande umanità, con un 

cuore aperto a tutti. A chi si presentava a lui con qua-

lunque problema, sapeva dare il consiglio più ade-

guato.  

Parlargli era come parlare con una persona di fami-

glia, con un amico che  non metteva soggezione e 

confidarsi era facile perché dava fiducia e sicurezza. 

Don Giorgio era un prete innamorato di Maria: 

quando parlava della Madonna il suo viso cambiava 

espressione.  Nel tempo dell’Ottavario della B.V. 

delle Grazie, rammento con tenerezza la recita del 

Santo Rosario, quando rispondendo all’Ave Maria 

osava dire “Santa Maria, mamma di Dio”.   

 
Sì, don Giorgio così chiamava la Vergine Santa. Amava 

la sua chiesa che voleva vedere sempre in ordine e la 

sua parrocchia che non avrebbe mai voluto lasciare.   
 

Don Giorgio era anche un grande amico, gli piaceva 

condividere i momenti di gioia e di festa, ma non solo. 

Era presente nei momenti di dolore, di disagio e, se non 

poteva essere presente fisicamente, si faceva sentire: in 

particolar modo era presente con la sua preghiera.   

Come famiglia, ne abbiamo avuta la testimonianza. In 

un momento doloroso ci è stato molto vicino, e questo 

ci ha aiutato a superare quel triste periodo. A causa di 

tutto ciò, io stavo andando un po’ in crisi, ma grazie a 

lui sono riuscito a superarla e fare pace con Dio.  

Grazie, Signore, per averci dato don Giorgio.   

Grazie don Giorgio per quello che hai fatto per tutti noi. 

Ti abbiamo voluto bene e te ne vogliamo ancora. 
 

                                                                      Pio Nanni 

 

RICORDANDO  Don  GIORGIO 



CATECHISMO DEI BAMBINI 
 

Ultimo incontro del 2010:  

Mercoledì 22 dicembre 

 

 
RIPRESA del CATECHISMO  

MERCOLEDI’  19 gennaio 2011  

ORARI  SANTE MESSE 
 

FERIALI  

 Ore   8.15   Lodi e Liturgia della Parola con Comunione 

 Ore 17.55  Vespri e Santa Messa  
 

SABATO 

Ore   8.15 Lodi e liturgia della Parola con Comunione 

Ore 18.00 Santa Messa prefestiva 
 

DOMENICA  Ore 9 - 11 e 18: Sante Messe  

CALENDARIO DI NATALE 
 

DOMENICA 19 ore 16 Recita di natale dei nostri bambini/ragazzi  
 

24  dicembre, Vigilia di natale   
 

ore 16.00 Confessioni individuali fino alle 19.15: saranno a disposizione alcuni sacerdoti. 

  Non c’è la Messa delle ore 18.00! 
 

Ore 23.15   in attesa di natale:  veglia per preparare il cuore alla Messa Solenne di 

  Mezzanotte. Verranno anche “benedetti” i bambinelli dei vostri presepi di casa. 
  Dopo, nei locali, ci faremo gli AUGURI con un po’ di dolci natalizi  
 

NATALE    ore 9 e 11  SS. Messe del Mattino  

Sabato    ore 17.30    Vespro, Benedizione, Messa della sera (ore 18.00) 
 

S. STEFANO  ore 9 e 11  SS. Messe del Mattino  

Domenica  ore 18   Messa serale 
 

VENERDI’ 31  ore 18   Messa pre-festiva d’INIZIO ANNO. Al termine il TE DEUM 

      di Ringraziamento per l’anno trascorso e invocazione  

     di benedizione su noi, per il 2011 che comincia. 
 

1° Gennaio 2011 ore 11  UNICA MESSA del MATTINO (Giornata della Pace) 

Sabato        ore 18   Messa della sera  
 

EPIFANIA   ore  9 e 11   SS. Messe  

6 gennaio   ore 18          Messa della sera 

Parliamo di soldi: aggiornamento della situazione debitoria al  30 novembre 2010 

Nei primi 11 mesi del 2010 vi è stata, rispetto all’analogo periodo del 2009, una contrazione delle entrate.   

 

 Debiti verso parrocchiani: al 1 gennaio 2010        60.295 €, 

  Ne sono stati restituiti              6.000 € 

  Rimangono da saldare           54.295 € 
 

 Debiti verso fornitori :  al 1 gennaio 2010  19.245 € 

  Ne sono stati restituiti                13.553 € 

  Rimangono da saldare                       5.692 € 
 

 Debiti (bollette HERA, gasolio, luce  entro 24/12/10)        1.900 €  
 

 Disponibilità economiche complessive   

  al 30 novembre 2010  (Banca e Cassa)  12.130 € 
 

La prossima rata  del MUTUO del 31 dicembre 2010  è di  12.700 € 

Confidiamo  nella  generosità di tutti! 

 

 


